Saremo dove tu sei!

In preghiera con S. Arcangelo

Passi di prete tra la gente,

che corre, corre e dove non lo sa.

Passi che ritmano il presente, il valzer della quotidianità!

Mani di prete tra le mani di chi ha smarrito la sua dignità.

Mani che danno i loro pani al ballo della solidarietà!

Passi di santo che portano a Dio!

Tu sei uno di noi, in mezzo a noi, 

tu sei mano che conduce a Lui!

Tu sei uno di noi, in mezzo a noi, saremo dove tu sei!

Cuore di prete innamorato 

di Dio, dell’uomo e della verità.

Cuore che non ha mai lasciato la danza della vera libertà!

Occhi di prete interessato al volto intero dell’umanità.

Occhi sinceri di neonato  per dire al mondo solo verità!

Passi di santo che portano a Dio!

Tu sei uno di noi...

Passi, passi, con i tuoi passi puoi danzare vita, 

con i tuoi passi corri!

Mani, mani, con le tue mani puoi donare vita, 

con le tue mani preghi!

Cuore, cuore, con il tuo cuore puoi sognare vita, 

con il tuo cuore canti!

Occhi, occhi, con i tuoi occhi puoi gustare vita, 

con i tuoi occhi ammira!

Tu sei uno di noi...

PREGHIERA A S. ARCANGELO TADINI

Uomo di Dio, che hai accolto la vita come un dono

e ti sei lasciato plasmare dalle mani del Padre,

insegnaci a vivere i nostri giorni nell’abbandono e nella pace.

Tu, che ora vivi nella pienezza dell’Amore,

cammina accanto a noi, perché il nostro amore sia fedele,

come in Cielo, così in terra!

Uomo di Dio, che hai fatto dei tuoi giorni un cantiere di luce

e della tua quotidianità un luogo di salvezza,

insegnaci a rendere straordinaria la nostra vita ordinaria.

Tu, che ora vivi nella pienezza della Gioia,

cammina accanto a noi, perché la nostra gioia sia piena,

come in Cielo, così in terra!

Uomo di Dio, che hai accolto nel tuo cuore 

i sorrisi e le lacrime della tua gente,

porta a Dio i nostri sogni e le nostre fatiche e affidaci a Lui.

Tu, che ora vivi nella pienezza della Vita,

cammina accanto a noi, perché la nostra vita sia bella,

come in Cielo, così in terra!

Per esprimere in modo semplice la realtà del Regno di Dio, Gesù usa due immagini tratte dal lavoro del contadino e dal lavoro della massaia: il granello di senapa seminato nel campo e il lievito impastato con la farina. Il regno di Dio è in mezzo a noi, anche se spesso nascosto nelle nostre attività umane. A noi, sull’esempio di S. Arcangelo, la grazia di lasciar germogliare nella quotidianità la presenza di Dio.

Dal vangelo secondo Matteo (13,1-3,11-33)

Quel giorno Gesù uscì di casa e si sedette in riva al mare. Si cominciò a raccogliere attorno a lui tanta folla ed egli parlò loro di molte cose in parabole. E disse: “Il regno dei cieli si può paragonare a un granellino di senapa, che un uomo prende e semina nel suo campo: esso è il più piccolo di tutti i semi ma, una volta cresciuto, è più grande degli altri legumi e diventa un albero, tanto che vengono gli uccelli del cielo e si annidano fra i suoi rami”. Un’altra parabola  disse loro: “Il regno dei cieli si può paragonare al lievito, che una donna ha preso e impastato con tre misure di farina perché tutta si  fermenti”.
Dall’omelia del Papa Benedetto XVI nella Celebrazione 
del 26 aprile per la canonizzazione di don Arcangelo Tadini

Lunghe ore trascorreva in preghiera davanti all’Eucaristia S. Arcangelo Tadini, che, avendo sempre di vista nel suo ministero pastorale la persona umana nella sua totalità, aiutava i suoi parrocchiani a crescere umanamente e spiritualmente. Questo santo sacerdote, uomo tutto di Dio, pronto in ogni circostanza a lasciarsi guidare dallo Spirito Santo, era allo stesso tempo disponibile a cogliere le urgenze del momento e a trovarvi rimedio. Assunse per questo non poche iniziative concrete e coraggiose, come l’organizzazione della “Società Operaia Cattolica di Mutuo Soccorso”, la costruzione della filanda e del convitto per le operaie e la fondazione, nel 1900, della “Congregazione delle Suore Operaie della Santa Casa di Nazareth”, allo scopo di evangelizzare il mondo del lavoro attraverso la condivisione della fatica, sull’esempio della Santa Famiglia di Nazareth. Quanto profetica fu l’intuizione carismatica di Don Tadini e quanto attuale resta il suo esempio anche oggi, in un’epoca di grave crisi economica! Egli ci ricorda che solo coltivando un costante e profondo rapporto con il Signore, specialmente nel Sacramento dell’Eucaristia, possiamo poi essere in grado di recare il fermento del Vangelo nelle varie attività lavorative e in ogni ambito della nostra società.

Cari fratelli e sorelle, rendiamo grazie al Signore per il dono della santità, che quest’oggi rifulge nella Chiesa con singolare bellezza in questi nuovi santi. Lasciamoci attrarre dai loro esempi, lasciamoci guidare dai loro insegnamenti, perché anche la nostra esistenza diventi un cantico di lode a Dio, sulle orme di Gesù, adorato con fede nel mistero eucaristico e servito con generosità nel nostro prossimo. Ci ottenga di realizzare questa missione evangelica la materna intercessione di Maria, Regina dei Santi, e di questi nuovi cinque luminosi esempi di santità, che oggi con gioia veneriamo. Amen! 

Preghiera alla Trinità per ottenere grazie 

attraverso l’intercessione di S. Arcangelo Tadini

O Trinità Beatissima, 

che nei disegni della Tua amorosa provvidenza, 

affidasti a S. Arcangelo Tadini la fondazione 

dell’Istituto delle Suore Operaie della Santa Casa di Nazareth e lo adornasti di eroiche virtù, 

Ti chiediamo per sua intercessione la grazia 

che speriamo di ottenere con questa preghiera.

Padre nostro, Ave Maria, Gloria.

RESTA ACCANTO A ME

Ora vado sulla mia strada 

con l'amore tuo che mi guida.

O Signore, ovunque io vada, resta accanto a me!

Io ti prego, stammi vicino, 

ogni passo del mio cammino, 

ogni notte, ogni mattino resta accanto a me!

Il tuo sguardo puro sia luce per me 

e la tua parola sia voce per me. 

Che io trovi il senso del mio andare solo in Te, 

nel tuo fedele amare il mio perchè. 

Ora vado sulla mia strada...
Fa' che chi mi guarda non veda che Te. 

Fa' che chi mi ascolta non senta che Te .

E chi pensa a me, fa’ che nel cuore pensi a Te 

e trovi quell'amore che hai dato a me. 

Ora sulla mia strada...
